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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per il controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta 

di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ribadisce che la Corte dei conti europea considera legittime e regolari, sotto tutti gli aspetti 

rilevanti, le operazioni su cui sono basati i conti annuali dell'Agenzia europea per le 

sostanze chimiche per l'esercizio 2011; sottolinea nuovamente che la procedura di 

discarico deve essere incentrata sull'esercizio precedente; è consapevole del fatto che ogni 

progresso compiuto sinora dovrebbe essere debitamente evidenziato e tenuto presente; 

ritiene degno di nota, in tale contesto, il fatto che la relazione speciale n. 15/2012 "La 

gestione del conflitto di interessi in quattro Agenzie UE", a cura della Corte dei conti, la 

quale ha rilevato notevoli lacune nelle politiche e nelle procedure in materia di conflitti di 

interessi dell'ECHA, non ha tenuto in conto le rettifiche introdotte dopo il completamento 

dei lavori di controllo della Corte nell'ottobre 2011; ritiene tuttavia necessari ulteriori 

sforzi per attuare le raccomandazione della Corte, in particolare per quanto riguarda le 

politiche e procedure in materia di conflitti di interessi per il personale e i membri della 

commissione di ricorso nonché le loro attività successive al rapporto di lavoro; 

2. richiama l'attenzione sulla tabella di marcia definita dalla Commissione il 19 dicembre 

2012 a seguito della richiesta espressa dal Parlamento europeo nella "dichiarazione 

comune e un orientamento comune del Parlamento europeo, del Consiglio dell'UE e della 

Commissione europea sulle agenzie decentrate" per migliorare la governance, l'efficienza 

e la trasparenza delle agenzie, tra cui azioni decise per gestire i diversi tipi di conflitto di 

interesse; 

3. sottolinea che nel 2011 l'ECHA si trovava ancora nella fase di avvio, con entrate da tariffe 

pari a 33 500 000 EUR, senza alcun contributo dell'Unione; constata altresì che sono stati 

occupati 441 posti su 456 disponibili, e che alla fine del 2011 erano impiegati presso 

l'Agenzia 101 tra agenti contrattuali ed esperti nazionali distaccati; 

4. esprime soddisfazione per il lavoro dell'ECHA nel dare attuazione alla legislazione 

dell'Unione sui prodotti chimici nell'ambito del proprio ruolo giuridico e delle proprie 

responsabilità; accoglie con favore gli sforzi intrapresi dall'ECHA per cooperare il più 

strettamente possibile con l'intero ventaglio dei soggetti interessati che operano in questo 

ambito, nonché per incoraggiare i lavori sugli orientamenti in materia di trasparenza; 

ritiene tuttavia altrettanto importante rivalutare regolarmente l'equilibrio tra la trasparenza 

e la riservatezza necessarie; 

5. prende atto dell'osservazione della Corte dei conti sull'elevato volume di riporti; accetta la 

spiegazione fornita dall'ECHA, secondo cui tale circostanza è dovuta ai pagamenti relativi 

ai progetti di sviluppo informatico a lungo termine e ai ritardi nella traduzione di 

documenti corposi e di pagine web, impossibili da liquidare nell'anno di conclusione del 

contratto;  

6. ritiene che l'ECHA rispetti il principio di annualità; reputa tuttavia inevitabile, in tale 

contesto, il fatto che i riporti siano necessari in una certa misura e ritiene che questi non 
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sempre vanno equiparati a una cattiva pianificazione; 

7. intende seguire da vicino il miglioramento delle procedure di assunzione e di selezione, 

messo a punto lo scorso anno; ritiene che occorra applicare pienamente le norme e delle 

procedure per garantire una buona reputazione dell'ECHA; 

8. raccomanda, sulla base dei dati disponibili, di concedere il discarico al Direttore esecutivo 

dell'Agenzia europea delle sostanze chimiche per quanto riguarda l'esecuzione del bilancio 

dell'ECHA per l'esercizio 2011. 
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